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Scano credesse che io e i colleghi avess imo 
bisogno di ecc i tament i . 

Le dichiarazioni chiare e recise del pre-
s idente del Consiglio al lorché espose il pro-
g r a m m a del Governo r i a f f e rma te anche re-
cen temente , non lasciano dubb i sul nostro 
propos i to di concre tare e p resen ta re il di-
segno di legge per a t t u a r e ed in tegrare la 
legge sulla Sardegna . 

Oggi, a n c h e se p re sen ta t i a tempo, non 
si a r r iverebbe a discuterl i . E anche se ci 
si ar r ivasse a discuterl i si dovrebbero esa-
minare a f f r e t t a t a m e n t e , cadendo nell ' incon-
veniente , l a m e n t a t o - a lcuni giorni or sono, 
dal l 'onorevole CarbOni-Boj e da altri col-
leghi, di non aver agio e t e m p o di d iscuterne 
con t u t t a ' l ' ampiezza necessaria . 

Perciò prego il collega Scano di non in-
sistere e di consent i re invece ai d i f fe r imento 
del l ' in terpel lanza. (Beniss imo!) 

SCANO. P rendo a t t o delle dichiarazioni 
f a t t e dal l 'onorevole minis t ro di agr icol tura , 
indus t r i a e commercio, del quale mi com-
piaccio r icordare che egli pure, p r i m a di emi-
grare da quest i banchi , f u un f e r v e n t e so-
s teni tore di ques ta in terpe l lanza; e dopo ta l i 
dichiarazioni non ho difficoltà di consent ire 
al d i f fer imento. 

P R E S I D E N T E . P o t e v a anche dirlo 
q u a n d o l 'onorevole Pa la ha chiesto il dif-
f e r imen to de l l ' in te rpe l lanza Carboni-Boj . 

Voci. H a ragione, ha r ag ione! 
SCANO. Sono sempre in tempo, onore-

vole pres idente . 
P R E S I D E N T E . Siamo r imas t i alla in-

terpel lanza del l 'onorevole Larizza, ai mini-
stri delle finanze e del tesoro, « sul l 'urgenza 
di proporre al P a r l a m e n t o un disegno di 
legge, che appor t i all ' organico degli a-
genti di finanza, quelle r i forme che son re-
c lamate dal la giustizia, e dalia i m p o r t a n z a 
del delicato e difficile servizio al quale sono 
prepos t i ». 

Questa in te rpe l lanza è r i t i r a ta , in se-
guito ad accordi coi minis tr i . 

Decadono per assenza degli onorevoli in-
te rpe l lan t i le seguent i i n t e rpe l l anze : 

del l 'onorevole Fazzi Francesco, al mi-
nistro dei lavori pubblici , « sulle d o m a n d e 
di concessione ino l t r a t e da Società indu-
str ial i e da pr iva t i c i t tadini , di forze motr ic i 
id raul iche sul Velino e sulla Nera ; e se 
i n t e n d a r iservare u n a p a r t e di quelle ingent i 
forze ai comuni de l l 'Umbr ia per i servizi 
pubbl ic i e per la d is t r ibuzione di forza mo-
tr ice alle piccole emedie indus t r i e »; 

del l 'onorevole Riccio, ai min i s t ro de-
gli affari esteri , «su l le ragioni che da anni 

r i t a r d a n o la presentaz ione del l 'organico, 
t a n t e volte promesso, sul Commissar ia to del-
l ' emigraz ione »; 

del l 'onorevole Ga t t i al minis t ro dell'i-
s t ruzione pubbl ica , « sui p rovved imen t i che 
i n t enda p rendere di f ron te ai gravissi mi risul-
t a t i di una i m p o r t a n t e , recent iss ima in-
chiesta sulla, scuola e l ementa re di alcu-
ne regioni d ' I t a l i a , r i a s sun ta nei fascicoli 
20-21 del Bollettino della pubbl ica istruzio-
ne ». 

Per accordi i n t e r v e n u t i r imangono nel 
l 'ordine del giorno le seguent i interpel-
lanze : 

del l 'onorevole Canevari al pres idente 
del Consiglio e minis t ro di agr icol tura , 
indus t r i a e commercio « per sapere se e quali 
modificazioni credano necessario a p p o r t a r e , 
nel l ' interesse del p ro le ta r i a to agricolo, alla 
legge del 24 giugno 1888 sulla a f f rancaz ione 
delle se rv i tù civiche nelle provincie ex-pon-
tificie, ed a quella del 4 agosto 1894, sul-
l ' o r d i n a m e n t o dei domini i col le t t ivi >:; 

degli onorevoli -Merci, Callaini, Morelli-
Gual t ie ro t t i , Landucci , Bastogi , Campi Nu-
ma, Màt teucci , Torrigiani , Falaschi . Pilacci 
al Governo « per conoscere se ed in qual 
modo i n t e n d a p rovvedere al migl ioramento 
ed a l l ' ampl i amen to del por to di L ivorno 
nel l ' interesse del commerc io e delle indu-
s t r ie della Toscana »; 

degli onorevoli Or lando S., Mon tan t i , 
Pandolf in i , Landucc i , Pilacci , Fa lasch i , 
Viazzi, Targioni , Tizzoni, Bianchi Emilio, 
A r t o m , Orsini-Baroni , Queirolo. Bianchi L . r 

Cassuto, Rosadi , Casciani, Luzza t to Ar turo , 
Pucci , Ginori-Conti al Governo: « sulla ur-
gente necessi tà di p rovvedere al por to di 
Livorno, migl iorandone i mezzi a t tua l i ed 
ampl iandolo , onde esso possa r i spondere ai 
sempre crescenti bisogni delle regioni che 
ne cos t i tu iscono la zona di inf luenza com-
merciale ». 

I n mancanza degli onorevoli in te rpe l -
l an t i decade la in te rpe l l anza degli onorevoli 
Romuss i e R a m p o l d i al minis t ro delle fi-
nanze « sul modo della res t i tuzione delle 
somme in più paga t e e in proporzioni di-
verse dai vari co-m uni della provinc ia di 
Pav ia , in causa del r i t a rdo de l l ' a t tuaz ione 
del nuovo censo, dopo la diffida f a t t a dagli 
in te ressa t i allo stesso signor m a s t r o ». 

L ' in te rpe l l anza del l 'onorevole Albasini-
Scrosat i al minis t ro di grazia e giustizia 
« sulla grazia a L inda Murri » è r inv ia t a 
d ' accordo col minis t ro . 

Decade quella del l 'onorevole Bizzozero 
al minis t ro delle finanze « per sapere se 


